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	“Guarda il cielo e conta le stelle”
Incontro con gli animatori degli Oratori estivi

Milano – Piazza Duomo, 23 maggio 2008


Carissimi animatori,

                                è sempre una grande gioia per me il poter condividere con voi questo momento di preghiera e di festa. L’incontro di oggi, insieme ai momenti di laboratorio che avete vissuto nel pomeriggio, rappresenta una importante anticipazione di quella meravigliosa avventura educativa che è l’oratorio estivo.

Mentre prego con voi questa sera, immagino già i cortili dei nostri oratori che tra qualche settimana si riempiranno di ragazzi in uno straordinario spettacolo di voci, colori, canti e giochi. Davvero l’oratorio estivo è l’espressione visibile e concreta di una Chiesa semplice e lieta che attraverso piccoli gesti e soprattutto attraverso di voi, cari animatori, testimonia a molti ragazzi che realmente l’amore di Dio è in mezzo a noi.


Quest’anno, il tema scelto per guidarci nelle molteplici attività dell’oratorio estivo riguarda il cielo e le stelle. In particolare abbiamo ascoltato il brano biblico tratto dal capitolo 15 del libro della Genesi, dal quale è stato tratto il sottotitolo del nostro oratorio estivo “Guarda il cielo e conta le stelle”.

“Guarda il cielo”: alzare lo sguardo verso Dio


Il primo invito che Dio rivolge ad Abramo e oggi anche a ciascuno di noi, è quello di guardare il cielo. Ma che cosa significa per voi adolescenti e animatori, impegnati nell’oratorio estivo, guardare il cielo? C’è infatti modo e modo di guardare il cielo: quello di chi è annoiato, di chi è rassegnato e ancora di chi vuole fuggire della realtà. Forse anche a noi qualche volta è capitato di guardare il cielo così, soprattutto in qualche momento di delusione, di tristezza o di pigrizia.

L’invito di Dio, naturalmente, non è nulla di tutto ciò, ma vuole ricordarci che nella vita bisogna continuamente alzare lo sguardo per comprendere il senso di quello che viviamo, chiedere un aiuto e prendere le giuste decisioni. La fede, cari animatori, è il nome che noi diamo a questo sguardo verso il cielo.


Vi dirò di più. Il cielo che guardiamo non è un cielo lontano ma molto vicino. È un cielo che si è aperto fino a toccare la terra attraverso Gesù; proprio Lui ha unito il cielo e la terra in un grande abbraccio. È lui la finestra spalancata che ci permette di contemplare le meraviglie di Dio, che spesso invochiamo dicendo “Padre nostro che sei nei cieli”.

Guardare il cielo significa allora non fermarci semplicemente a ciò che vediamo o viviamo ma avere il coraggio di alzare lo sguardo per cercare in questo cielo aperto che tocca la terra, il significato della nostra vita e l’orientamento del nostro desiderio di felicità.


Sarebbe proprio bello che, almeno in qualche occasione durante l’oratorio estivo, i ragazzi vedessero i loro animatori a “nasinsù”. Forse è proprio questo ciò di cui hanno bisogno molti ragazzi; di qualcuno che li aiuti ad alzare lo sguardo verso Dio, creatore del cielo e della terra.

“Conta le stelle”: le promesse di Dio e i desideri dell’uomo


Insieme all’invito a guardare il cielo c’è quello a contare le stelle. Esse rappresentano anzitutto le promesse di bene che Dio ha fatto ad Abramo e oggi rinnova a ciascuno di noi.


Cari animatori, così come è avvenuto più volte nella storia della salvezza, Dio non si stanca di rinnovare la sua alleanza con gli uomini, non cessa di ridire il suo ostinato desiderio di bene per ciascuno di noi. Le stelle, così numerose che non si possono contare, rappresentano proprio la grandezza e l’abbondanza delle promesse di Dio. Sono convinto che anche all’inizio di questa incredibile avventura che è l’oratorio estivo il Signore stia facendo anche a voi delle promesse. E Dio che è fedele saprà certamente anche mantenerle!

Sono certo che le promesse di Dio corrispondono ai vostri desideri più veri e più profondi. Dio conosce cosa c’è nel vostro cuore e vuole che siate felici. Fidatevi di Lui. Chi ha voluto che le stelle nel cielo brillassero con tutto il loro splendore e che l’universo fosse così ricco e luminoso forse non vuole che ogni vostro desiderio che sappia di cielo non sia esaudito? 


Cari animatori, fidatevi di Dio e di quello che vuole oggi da voi. Il Signore vi chiede di impegnarvi con tutto voi stessi al servizio dei ragazzi. Fatelo senza paura. Spendetevi sino in fondo, non risparmiatevi, donate il vostro tempo con l’entusiasmo e la forza che avete dentro e vedrete crescere in voi l’amore che è la promessa più bella che Dio ha riservato per voi.


Carissimi, sono convinto che tutto l’amore che riuscirete a donare lo riceverete moltiplicato all’infinito. Sì, proprio come infinite sono le stelle, nessuno riesce a contarle quando il cielo è limpido, così infinito è l’amore di Dio per voi, cari animatori della Diocesi ambrosiana. 

Abbiate fiducia nel vostro Arcivescovo che vi vuole bene e conosce il bene che Dio ha riservato per ciascuno di voi.

Il mandato: la Stella polare


Cari animatori, concedetemi un’ultima parola, la più importante: essa ha un volto luminoso che trasmette luce a chiunque decide di ascoltarLa. Questa Parola ha un volto e anche un nome “che è al di sopra di ogni nome” (cfr. Filippesi 2,9). È Gesù la Parola vivente, il Verbo che si è fatto carne e che oggi abita in mezzo a noi. Questo Gesù, la sua Parola, il suo volto, il suo nome è tutto ciò che siete chiamati a trasmettere ai più piccoli. 

Ricordate la vicenda dei Magi, una stella ha annunciato la sua venuta nel mondo. Ricordate il suo Vangelo, come stella luminosa è stata la sua vita. È Lui la Stella polare, quella che indica il cammino, quella che non ci fa perdere mai, ed è Lui, Gesù risorto, vivo in mezzo a noi, che voi dovete annunciare.


Gesù Cristo è la Stella polare. E voi, cari animatori, voi chi siete? Mi sembra di aver capito che, nell’oratorio estivo “Nasinsù”, voi animatori siete chiamati gli “stellari”. Bellissimo nome! Vi immagino allora pieni di luce, luminosi, carichi di una gioia che nessuno può spegnere! Vi sogno così, tutti i ragazzi vi sognano così! E allora prendete la vostra luce dalla “Stella polare” che è Gesù, Lui solo non farà mai spegnere il vostro entusiasmo, la vostra passione, il vostro desiderio di rendere la terra bella come il cielo. Siate allora “stellari” così come siete “cristiani”, cioè come siete di Cristo. Imparate ad essere della stessa pasta di Gesù, siate della stessa sua luce e illuminerete il mondo.
                                                               + Dionigi Card. Tettamanzi

                                                                        Arcivescovo di Milano
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